
AVVISI PARROCCHIALI

Anche quest’anno, dal 18 al 25 gennaio, si celebra la Settimana di 
Preghiera per l’Unità dei Cristiani. Si tratta di un tempo di grazia nel 
quale le diverse Confessioni cristiane pregano per realizzare l’unità 
voluta da Cristo per la sua Chiesa.                                                               
Il tema guida dell’edizione 2021 della Settimana di preghiera sarà: 
«Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto» (Gv 15, 5-9).

SAN GIUSEPPE PATRONO UNIVERSALE DELLA CHIESA CATTOLICA     
La Lettera apostolica "Patris Corde" (“Con cuore di Padre”) che Papa
Francesco ha offerto alla Chiesa in occasione del 150° anniversario della 
dichiarazione di San Giuseppe quale patrono della Chiesa universale 
offre l’occasione, di volgere lo sguardo su colui che i Vangeli ci 
presentano come il padre di Gesù, colui cioè che lo ha custodito, amato, 
educato, protetto, avviandolo, insieme alla madre Maria, a compiere 
l’opera di misericordia di Dio Padre. 

ANGOLO DELLA CARITÀ
In questo periodo l’emporio solidale è più che mai   pressato da richieste di 
generi alimentari . Servono alimenti a lunga conservazione: tonno,olio, pelati, 
detersivi ecc.. Nella nostra Chiesa è sempre disponibile LA CESTA DELLA 
CARITÀ per la raccolta di cibo.
Per chi volesse dare un aiuto e non è in grado di provvedere in modo diretto, 
può mettere le offerte nella cassetta accanto alla CESTA e/o fare versamenti 
sul conto intestato a: SAN VINCENZO DE PAOLI, via Canoniche 13 
TREVISO indicando EMPORIO SOLIDALE IBAN IT 51 Z 03069 12080 
100000003041 - Intesa San Paolo TREVISO  

GRAZIE 

Ricordiamo che le elemosine non si possono più raccogliere
Chi desidera partecipare alle spese per la manutenzione della chiesa
può lasciare la sua offerta nella cassetta posta all’uscita.

GRAZIE      
 
orario apertura chiesa: 8.30 12.00 –   vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare  tutte le 
informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,7-11) 

In quel tempo, Giovanni 7proclamava: «Viene dopo di me colui che è più 
forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi 
sandali. 8Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito 
Santo».

9Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato 
nel Giordano da Giovanni. 10E subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi 
i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. 11E venne una
voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio 
compiacimento».
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Un amore così grande che squarcia anche i cieli
Sulle rive del Giordano, il Padre presenta Gesù al mondo, lo strappa 
all'anonimato dei trent'anni.                                                                                    
Gesù non aveva alcun bisogno di farsi battezzare, è come se avesse lui invece 
battezzato il Giordano, santificato per contatto la creatura dell'acqua.                
Lo sa e lo ripete il celebrante nella preghiera eucaristica terza: «Tu che fai 
vivere e santifichi l'universo». Straordinaria teologia della creazione: Tu che 
non solo dai vita all'uomo ma all'universo intero; non solo dai vita alle cose, ma 
le rendi sante! Santità del cielo, dell'acqua, della terra, delle stelle, del filo 
d'erba, del creato... «E subito, uscendo dall'acqua vide squarciarsi i cieli e lo 
Spirito discendere verso di lui come una colomba».                                          
Sento tutta la bellezza e la potenza del verbo: si squarciano i cieli, come per un 
amore incontenibile; si lacerano, si strappano sotto la pressione di Dio, sotto 
l'urgenza di Adamo e dei poveri.                                                                            
Si spalancano come le braccia dell'amata per l'amato. Da questo cielo aperto e 
sonante di vita viene, come colomba, il respiro di Dio. Una danza dello Spirito 
sull'acqua è il primo movimento della Bibbia (Gen 1,2). Una danza nelle acque 
del grembo materno è il primo movimento di ogni figlio della terra.                    
Una colomba che danza sul fiume è l'inizio della vita pubblica di Gesù.              
Venne una voce dal cielo e disse: “Tu sei il Figlio mio, l'amato, il mio 
compiacimento”. Tre parole potenti, ma primo viene il tu, la parola più 
importante del cosmo. Un io si rivolge a un tu. Il cielo non è vuoto, non è muto. 
E parla con le parole proprie di una nascita. Figlio è la prima parola, un 
termine potente per il cuore. E per la fede. Vertice della storia umana.                 
Dio genera figli di Dio, genera figli secondo la propria specie. E i generati, io e 
tu, tutti abbiamo una sorgente nel cielo, il cromosoma divino in noi.                    
Seconda parola: il mio nome non è solo figlio, ma amato.     Lo sono da subito, 
da prima che io faccia qualsiasi cosa, prima che io risponda. Per quello che 
sono, così come sono, io sono amato. E che io sia amato dipende da lui, non 
dipende da me. La terza parola  :   in te ho posto   il mio compiacimento.               
La Voce grida dall'alto del cielo, grida sul mondo e in mezzo al cuore, la gioia di
Dio: è bello stare con te. Ti amo, figlio, e mi piaci.     Sono contento di te.              
Prima che tu mi dica sì, prima ancora che tu apra il cuore, tu mi dai gioia, sei 
bello, un prodigio che guarda e respira e ama e si incanta.                                    
Ma che gioia posso dare a Dio, io con la mia vita accidentata e distratta, io che 
ho così poco da restituire? Con tutte le volte che mi dimentico di Lui?                
Eppure quelle tre parole sono per me, lampada ai miei passi, lume acceso sul 
mio sentiero: figlio, amato, gioia mia.
(Letture: Isaia 55,1-11; da Isaia 12,1-6; 1 Giovanni 5,1-9; Marco 1,7-11)            

Commento al vangelo di  P.E.Ronchi

DOMENICA 10 GENNAIO bianco   
 BATTESIMO DEL SIGNORE

Festa – Liturgia delle ore propria
Is 55,1-11; Cant. Is 12,2-6; 1Gv 5,1-9; Mc 1,7-11
Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza

LUNEDI’ 11 GENNAIO   verde
Liturgia delle ore prima settimana

Eb 1,1-6; Sal 96; Mc 1,14-20
Adoriamo il Signore insieme ai suoi angeli

MARTEDI’ 12 GENNAIO verde
Liturgia delle ore prima settimana

Eb 2,5-12; Sal 8; Mc 1,21b-28
Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa

MERCOLEDI’ 13 GENNAIO verde
Liturgia delle ore prima settimana

S. Ilario – memoria facoltativa
Eb 2,14-18; Sal 104; Mc 1,29-39

Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

GIOVEDI’ 14 GENNAIO              verde 
Liturgia delle ore prima settimana

Eb 3,7-14; Sal 94; Mc 1,40-45
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore

VENERDI’ 15 GENNAIO verde  
Liturgia delle ore prima settimana

Eb 4,1-5.11; Sal 77; Mc 2,1-12
Proclameremo le tue opere, Signore

SABATO 16 GENNAIO verde
Liturgia delle ore prima settimana

Eb 4,12-16; Sal 18; Mc 2,13-17
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita

DOMENICA 17 GENNAIO verde               
 II DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore seconda settimana
1Sam 3,3b-10.19; Sal 39; 1Cor 6,13c-15a.17-20; 
Gv 1,35-42
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà
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